
CAMOGLI 
E’ uno splendido borgo che si 

affaccia sul golfo Paradiso, nella 

riviera ligure di Levante. 

Un tipico paese marinaro 

caratterizzato da case alte e dipinte 

con colori vivaci che affascinano la 

vista. Un luogo romantico, immerso 

in una magnifica cornice naturale, 

che da secoli incanta i turisti di tutto 

il mondo in cerca di relax, cultura, 

mare e buona cucina. 

Il borgo dedito inizialmente alle attività marittime e commerciali nel corso degli anni ha sviluppato 

alcune caratteristiche attività artigianali come la filatura, la tessitura e la tintura dei tessuti. 

 

Da vedere 

Peculiarità di questa zona e anche della Liguria sono le tipiche facciate dipinte, note come “trompe 

l'oeil” raffiguranti elementi architettonici come basamenti, cornicioni, balconi, fiori e persiane chiuse. 

Tra i luoghi da visitare ci sono molte chiese, a cominciare dalla Basilica Minore di Santa Maria 

Assunta, affacciata sul porticciolo e realizzata nel XII sec; la chiesa presenta una doppia facciata in 

stile ionico. C'è poi il Santuario di Nostra Signora del Boschetto, eretto nel luogo in cui, secondo la 

tradizione popolare, nel 1500 apparve la Madonna. Da vedere anche la caratteristica chiesa 

"Millenaria", dedicata al Sacro Cuore di Gesù, risalente al XIII secolo e la Chiesa parrocchiale di San 

Rocco nella frazione di San Rocco di Camogli con vista panoramica sul Golfo Paradiso. 

Tra le architetture civili c'è il piccolo Castello della Dragonara, eretto in epoca medioevale a 

protezione del borgo e dell'intera costa. 

Il Castello del Dragone o Dragonara, è un'imponente struttura del XII secolo costruito a difesa del 

paese dalle devastanti incursioni piratesche saracene e turche. Lungo i secoli il castello venne utilizzato 

come prigione e poi come magazzino per le provviste. Nel 1950 fu restaurato, vennero create due 

logge e una sala nella zona inferiore. Nella torre è ospitato l'Acquario Tirrenico in cui si possono 

ammirare le specie animali e vegetali tipiche del Mar Tirreno in un ambiente fedelmente riprodotto. 

Il Museo Marinaro "Gio Bono Ferrari" è la più grande testimonianza della gloriosa tradizione 

marinara a vela del paese. Al suo interno sono custoditi cimeli, per la maggior parte donati dai 

camogliesi tra il 1700 e il 1900: libri, documenti, carte nautiche, antichi strumenti di navigazione, modelli 

in legno di velieri, armi, quadri di bastimenti e molti ex-voto. 

 

Il Museo Archeologico espone reperti preistorici e di epoca romana ritrovati nel sito archeologico sulla 

collina del Castellaro. 

 

Visitare il centro storico di Camogli 

Incastonato fra il mare e la ripida costa, Camogli offre ai suoi visitatori autentici spettacoli della natura, 

amalgamati in secoli di tradizione e rispetto dell'ambiente all'antico nucleo storico caratterizzato da 

piccoli spiazzi tra cui, uno dei più antichi è la piazzetta delle Signore Secche. 

http://www.italia.it/it/idee-di-viaggio/mare/la-riviera-ligure-di-levante.html
http://www.italia.it/it/scopri-litalia/liguria.html


 

Il cuore storico di Camogli, dove un tempo si svolgeva la vita politica e religiosa, è l'antica isola 

medioevale, uno sperone di roccia che si affaccia sul  mare, dominato dalla Basilica di Santa Maria 

Assunta.  

 

La piazzetta antistante il Castello Dragone è realizzata a ciottoli con il locale sistema detto "riscio". 

 

La famosa passeggiata di Camogli che si snoda per la maggior parte a mare, si spinge anche 

attraverso il centro, lungo ombrose e ripide scalinate. 

Cosa vedere a Camogli - Il Porto cenni storici 

La secolare vocazione della storia marinara di Camogli, che raggiunse l'apice nella seconda metà 

dell'Ottocento con una flotta di ben 700 bastimenti, ha segnato l'aspetto della cittadina. 

 

Il passato storico è sottolineata dal delizioso porticciolo affollato di gozzi in legno e barche da diporto, 

nonché dall'imponente molo seicentesco del porto, da cui dipartono i carruggi, le caratteristiche 

stradine acciottolate, che si inerpicano fino alle case aggrappate sul fianco della collina. 

 

Curioso cimelio è l’antica gru in ghisa posta all’incrocio fra via al Porto e salita Castelletto. Il pesante 

argano, cimelio di una fiorente e ormai trascorsa attività marinara, è datata 1846 ed è stato promosso al 

grado di "Monumento" dagli abitanti di Camogli. 

Da non perdere 

Una visita alla baia di San Fruttuoso, raggiungibile grazie a un sentiero scosceso o in battello. Qui si 

trova un caratteristico borgo sorto attorno al monumentale complesso dell'abbazia di San Fruttuoso di 

Capodimonte. 

 

Gli amanti delle profondità marine non potranno mancare l'occasione di un'immersione per vedere il 

celebre Cristo degli abissi, opera di Guido Galletti posta nel 1954 sul fondale della baia di San 

Fruttuoso. 

 

Per chi si trova da queste parti in maggio, immancabile è la famosa sagra del pesce che si tiene nella 

seconda domenica maggio, in cui si fa uso di una leggendaria e gigantesca padella. 

Nei dintorni di Camogli - località da visitare 

San Rocco è una località nei dintorni di Camogli disposta lungo il crinale del Promontorio di 
Portofino che si sporge verso la città di Camogli terminando nella zona boschiva del Castellato. Si 
trova a circa 220 metri sul livello del mare e si articola in piccoli nuclei abitati denominati "Mortola" e 
"Galletti" circondati dalla ricca vegetazione del Monte di Portofino. 

 

Orario battello CAMOGLI - SAN FRUTTUOSO 

 

Orario battello SAN FRUTTUOSO - CAMOGLI 

 


